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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6738/08
di Costas Botopoulos (PSE), Maria Matsouka (PSE), Stavros Lambrinidis (PSE), Stavros Arnaoutakis 
(PSE), Maria Eleni Koppa (PSE), Katerina Batzeli (PSE), Anni Podimata (PSE) e Evangelia Tzampazi 
(PSE)
alla Commissione

Oggetto: Disoccupazione e lavoro sottopagato tra i giovani

In base alle statistiche pubblicate dall’OCSE e da Eurostat, nel periodo 2004-2007 la disoccupazione 
tra i giovani di età compresa tra i 20 e i 24 anni in Grecia ha registrato un’oscillazione tra il 21,5 e il 
25,2 per cento. Inoltre, stando ai dati forniti dal servizio statistico ellenico, il 56 per cento dei giovani di 
età pari o inferiore a 30 anni percepisce una remunerazione mensile non superiore a 700 euro.

Considerato che si tratta di lavoratori particolarmente vulnerabili sia dal punto di vista della sicurezza 
dell’impiego che sotto il profilo della tutela dei diritti del lavoro:

1. riconosce la Commissione che i giovani lavoratori, specialmente nel corso dei primi anni della 
loro vita lavorativa, costituiscono un gruppo sociale specifico, che deve essere oggetto di 
sostegno e misure di incentivazione mirati, sia in relazione all’aumento dell’occupazione e 
della produttività nell’UE sia per quanto riguarda l’eliminazione delle condizioni di lavoro e di 
remunerazione indegne all’inizio della vita lavorativa?

2. Ritiene la Commissione che le risorse stanziate siano sufficienti e che le politiche attuate 
consentano di lottare contro il fenomeno esplosivo del lavoro sottopagato e della 
disoccupazione dei giovani a livello nazionale e comunitario?

3. È la Commissione del parere che una parte degli stanziamenti comunitari e nazionali che 
saranno destinati alla lotta contro la crisi economica attuale debbano essere rivolti a questi 
giovani, sia direttamente, in quanto costituiscono un gruppo sociale particolarmente 
vulnerabile che richiede una protezione specifica, sia indirettamente, tramite il finanziamento 
di incentivi appropriati sul mercato del lavoro, allo scopo di garantire loro maggiori possibilità 
di occupazione?

4. Reputerebbe la Commissione positiva ed è disposta a prendere in considerazione l’istituzione 
di un’autorità europea (il "Mediatore dei giovani") deputata a formulare pareri e a esercitare 
un controllo sulle politiche riguardanti le nuove generazioni in Europa?


